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Poesie Giovanni Teresi

Il  convoglio.

In scure gallerie

S’immette il convoglio,

tra spine e solidari paesaggi…

gronda di pioggia

la fredda campagna

su quella via deserta  e

incerta.

Luccicano i binari e 

Le punte dei moschetti

Di tetro bagliore 

Cosa porta il convoglio? 

Dove è diretto?

Sarà giorno domani?

Avvolto nel grigio fumo

Il treno inghiotte il destino…

Porta dei numeri;

volti scarni e atterriti,

sguardi spenti,

La turpe aria chiusa.
La notte dei cristalli
Storie scolpite sui muri,

scritte su pagine ingiallite,

calendari sbiaditi

affissi a rugginosi spilli

ricordano lune passate.

Frettolosi passi

Lungo l’incerto sentiero

Accompagnati da solitari

E fuggitivi sguardi

Portano in lugubri antri… 

Diversi pensieri affiorano:

di, attimi, voci, grida 

ed ombra.

Il fischio di un treno lontano

Perviene tra l’umida nebbia

Giungendo con l’ansia

Di triste attesa…

Frammenti di specchi

Riflettono pezzi di cielo…

Ancora non si sa dove 

Si fermerà…

È diretto al ghetto!!!

Il profumo del pane

È solo un ricordo.

Domani quei numeri 

si fisseranno in brandelli

Di pelle, saranno cancellati, 

scompariranno nel nulla.

Ora… fischia il treno gelido

E trascina con se il cupo, 
prolungato, lamentoso

E parole, cenni di vita 

S’infrangono in cocci

Tra confusi bagagli.

Così riprende il viaggio

Nell’ora dettata scandita

Da gocce di pioggia

Aspettando l’incerto domani.

Il gelido binario porta lontano

L’ingombro bagaglio

Sigillato da un crudo destino.
pianto.
Per non dimenticare…

La giornata della memoria resta una data indimenticabile perché anche se ricordiamo solo le brutalità, alle quali le persone di credo diverso o di razza diversa erano costrette, avremmo un ricorso della storia non completa per ciò che riguarda il fascismo e il nazismo. Il popolo ebreo Era schiavo di un destino crudele, anzi era proprio il destino che gli era stato sottratto, era stata sottratta loro la dignità di condurre una semplice esistenza - Serena Virgilio 2° D -  era come se in quel gelido e inumano posto famiglie, uomini, donne e bambini non fossero persone ma solo numeri, oggetti e non più delle persone, oggetti che però  non verranno mai distrutti! – Erica Vultaggio 3° A Igea . Come se fossero solo bestie da ammazzare e niente più, come delle “cose” sbattute a destra e sinistra senza dignità, senza rispetto... senza nulla! Erano schiavi di un sistema scialbo e insignificante, schiavi di persone come loro che, per un assurdo motivo,  volevano scegliere sulla sorte di questo popolo , sulla sorte di quelle persone, persone con sogni spenti, persone che avevano perso le speranze, persone che non potevano combattere per la loro vita – Francesca Poma 2° D- , persone con i sogni spenti, che non potevano più nemmeno guardare il cielo, senza vedere la luce che per loro era sinonimo di vita, di desiderio d’amore, perché quando tutto è spento, anche il più debole spiraglio di sole sembra segno e dono di Dio. – Federica Virgilio 2°D – Come se quest’uomini attraverso frammenti di specchi, potessero vedere il riflesso della bellezza del cielo, della libertà ma di conseguenza anche i loro sogni infrangersi in questi cocci da un pensiero confuso e logorato dal tempo – Antonino Campo 4° C Mercurio - . È impensabile come un uomo possa vivere nel domandarsi: sarà giorno domani?  Una frase che ha un significato enorme,  perché ogni sera preghiamo il Signore di regalarci un altro giorno per stare con le persone a noi care – Balistreri Caterina 2°D -  Vengono i brividi al solo pensiero, al pensiero che non sono solo parole, perché dietro ogni frase c’è la tragica fine d’un uomo innocente – Federica Minaudo 2° D- ,  al pensiero di non sentirsi liberi ma proprietà  di qualcuno – Stefania Maria Monaco 2° D -. È impensabile immaginare come veniva svalutata la vita di quest’uomini, uomini che non sapevano più niente, uomini che non avevano più nessuna certezza.. – Balistreri Ilenia 2°D - che, una volta saliti sui treni, auto designavano la loro sorte, anzi nemmeno la decidevano loro, erano costretti a farlo , a salire su quel treno che li conduceva al ghetto, il loro fato, perché come dice una delle poesie, il loro destino veniva ‘inghiottito’ – Chiara Oddo 3° A Igea. - , come se il resto della loro esistenza venisse cancellato non appena varcavano la soglia di quel convoglio, perché una volta entrati.. Non ne uscivano più. A volte è assurdo anche solo pensare che l’uomo possa arrivare a così tanto, pensare che milioni di vite potessero essere stroncate così, da un giorno all’altro, come se fosse solo “carne”, niente più, come se non si pensasse, e non si prendesse atto che sotto quest’ultima vi fossero dei sentimenti, dei ricordi, delle emozioni, che dopo la morte di ognuno di queste vittime si sono riversate nell’aria, aria che ancora oggi noi respiriamo – Giuseppe Savalli  2°D - .  Come possiamo anche solo pensare che ognuno di questi martiri doveva vivere con l’atroce timore di non poter rivedere il loro coniuge o il proprio figlio, che magari  anche se sporco e con qualche brandello di pelle macchiato da un numero indelebile per tutta la vita, rimaneva comunque la sua unica speranza il segno più alto del suo amore, perché nelle loro anime non vi era più la luce, dentro di loro era tutto cupo, dai loro sguardi fino al loro cuore – Maria Tranchida 2° D - . Con questo avvenimento l’uomo si è macchiato di una colpa troppo grande, e dentro se deve portare almeno un po’ di vergogna perché anche se indirettamente è stato come uno spettatore sarcastico dello sterminio più terribile della storia, e non si può dimenticare perché dimenticare sarebbe come trascurare la memoria e tutto quello che quei poveri individui hanno dovuto sopportare. Nessuno ci può togliere il diritto di vivere la nostra vita, di vivere in un mondo in cui tutto va per il verso giusto, in cui ogni forma di male possa essere solo un lontano, lontanissimo ricordo. Siamo tutti uomini, tutti figli di Dio; E Dio o Jahwèh che si chiami ci ama e ci ha dato due braccia e due gambe come tutti; Ma cosa più importante ci ha dato un cuore con cui amare il prossimo e con cui credere nel bene e nella pace nel mondo – Federica Virgilio   2° D- . Quindi concludendo: Memoria a tutti coloro che hanno sofferto a causa di ciò, a coloro che sono morti, a coloro che a causa di questo avvenimento hanno perso i loro cari, memoria a coloro che pur se sopravvissuti hanno portato dentro loro il macigno di un dolore indimenticabile . Memoria a tutti coloro che sono stati perseguitati perché vivranno sempre nel ricordo amaro ma indelebile dell’umanità – Serena Virgilio 2°D - .


“Non esistono blocchi, scudi o trappole per coloro che hanno trovato la pace eterna, nessun filo spinato, nessuna barriera, nessun orizzonte gli sarà impossibile ormai. Sono anime che hanno trovato la gloria, anime che ci guardano dall’alto, anime libere da ogni sofferenza. Anime che se prima erano solo numeri adesso sono angeli e nulla più, spirito di Dio e niente più.” – Federica e Serena Virgilio 2° D - 
In onore della giornata della memoria gli alunni dell’ITC S. Calvino, sotto consegna della professoressa Grimaldi,  hanno scritto ciascuno un testo commentando le due poesie scritte del professore Teresi : “ Il convoglio” e “La notte dei cristalli”. In seguito la professoressa Grimaldi ha selezionato alcuni di questi commenti mettendo in evidenza i testi e le frasi che più colpivano i due professori interessati. 











